
Domenica 23 marzo 1980 TOSCANA 1 Unità PAG. 15 

Seconda statistica delle presenze in Maremma 

Gli italiani in campeggio 
e gli stranieri in albergo 

Le strutture ricettive più economiche affollate per 1*80-90 per cento da italiani 
Gli alberghi di prima e seconda categoria ospitano in prevalenza stranieri 

GROSSETO — Monde ali 
italiani fanno la « ressa » 
nei campeggi gli stranieri 
dominano negli alberghi. 
Questa è la sintesi da trar
re dal quadro di rilerimen-
to che scaturisce dai dati 
del turismo in Maremma 
del 1979. Infatti, mentre 
nella prima e seconda ca
tegoria alberghiera, dove i 
costi di soggiorno superano 
in media le 30 mila lire z 
persona, gli stranieri sfiora
no il 40-50 per cento delle 
presenze alberehiere con sii 
italiani che dilagano nelle 
altre s t rut ture ricettive più 
economiche raggiungendo 
T80-90 per cento"nelle pen
sioni di 3. e 4. categoria e 
l'85 per cento nel settore 
dei campeggi e dell'affitta
camere. 

Tra gì' stranieri i miglio
ri clienti alberghieri sono 
nell'ordine gli Svi/zeri, i 
tedeschi, gli svedesi (soprat
tutto a Castiglione della Pe
scaia dove ha sede il villag
gio « Riva del Sole ») i fran
cesi, gli americani e i loro 
cugini inglesi. Si tratta pe
rò di un movimento anco
ra troppo di elite, 

I tedeschi sono invece i 
più numerosi clienti stra
nieri nei 33 campeggi della 
Maremma giacché da soli 
coprono il 50 per cento dal
la clientela estera. Il dato 
comunque più caratterizzan
te che più colpisce è quel
lo delle presenze italiane 

nel settore della ricettività 
complementare: soltanto in 
questo comparto la Marem
ma ospita una popolazione 
turistica di 165 mila per
sone all 'anno con due milio
ni e 443 mila 320 presenze. 

Nel complesso la consi
stenza del « flusso turisti
co » è dimostrata dal fatto 
che nei 34 mesi estivi la 
popolazione turistica che in
vade e si riversa sulle lo
calità balneari, collinari e 
montane della Maremma 
grossetana supera di gran 
lunga quella residente: di 
fronte a 217 mila abitanti 
si hanno infatti 402 mila 
arrivi di turisti, con punte 

che raggiungono i tre milio 
ni e 349 mila presenze. 

A questi dati vanno ag 
giunti quelli relativi al flus 
so turistico che sfugge alle j 
rilevazioni statistiche e ' 
quello in seconde case pri
vate che è forte di altre do 
cine di migliaia di persone. 
Ciò dimostra che il turi
smo, come at testano i 100 
miliardi di volume d'affari 
complessivo registrati « tra
sparentemente » per il 1979, 
sta divenendo sempre più 
uno dei settori decisivi del
l'economia maremmana ad 
un compar to di grande av
venire. Questo dato signifi
cativo si coglie grazie anche 

ai (rutti di una politica di 
tutela delle risorse ambien
tali, naturali e paesaggisti
che che fanno del com
prensorio della Maremma 
un elemento inconfondibile 
ai fini della promozione tu
ristica. 

E' la Maremma, infatti, 
una delle poche zone italia
ne dove ancora è possibile 
praticare un turismo natu
ralistico ora rafforzato dal
le decisioni assunte dagli 
enti locali di realizzare, (o 
già realizzata, come il par
co dell'Uccellina con i suoi 
10 mila ettari di terri torio 
incontaminato) una rete di 
parchi e di grandi arce li
bere litoranee che consen
tono una fruizione colletti
va delle risolse ambienta
li e naturali del territorio. 

Da quanto detto, certo, 
non significa che tutto in 
questo comparto economi
co, dai risvolti sociali e oc
cupazionali di un certo rilie
vo che non esistono proble
mi. Tutt 'al tro! 

Approvigionamento idrico 
per il fabbisogno quotidia
no, servizi sanitari e di tra
sporto devono ancora tro
vare organiche soluzioni co
sì come diversa organizza
zione deve trovare il • ca
lendario delle ferie », per 
evitare il concentrarsi delle 
vacanze nei mesi di giugno. 
luglio e agosto. 

Paolo Ziviani 

A proposito di un documentario 

«Discutiamo pure 
dell'aborto 

ma senza barare» 
In una scuola proiettate diapositive del «movi
mento per la vita» • Immagini raccapriccianti 

AREZZO - Il ftitto: a Ra
gioneria gli insegnanti d. re
ligione hanno preso l'inizia
tiva di proiettare, durante le 
ore di lezione e con gli stu-
menti della scuola, una sene 
di diapositive, commentate da 
un nastro, dal titolo « l'abor
to com'è ». Il materiale vie
ne diffuso in Italia dal Mo
vimento per la Vita e racco
glie immagini di ciò che l'a
borto libero pr >voca negli 
Stati Uniti d'America. Il 
preside, un prete, ha concesso 
il permesso per la prolezio
ne senza neppure accertar
si prevent'vamente del con
tenuto o della portata della 
cosa. Assistono alla proiezio
ne alcune persone della se
greteria dell'Istituto: ne e-
scono senza parole, alcuni 
studenti in seguito dicono 
che non hanno potuto man
giare. con lo stomaco in sub 
buglio per il contenuto ma 
cabro delle immagini. 

La parte p'.ù democratica 
del corpo insognante e della 
segreteria reigisce con un 
manifesto. Ma in nome di 
casa sf reagisce? Non certo 
in difesa di una scuola aset
tica. in cui gli studenti vi
vono come sotto u.ia campa
na di vetro, protetti da tutto 
ciò che di grave e sconvol
gente accade all'esterno. 
Usiamo pure la scuola per 
dibattere, per esaminare la 
realtà, cresciamo nel con
fronto delle idee e delle espe
rienze. 

Non c'è luogo più Indica
to e siamo noi i primi a vo
ler portare la vita dentro le 
classi. Ma consideriamo il 
fatto. Ad una nostra inda
gine risulta che il materia
le già circolato nelle par

rocchie e negli ambienti vi
cini. non ha alcuna attinen 
za con il problema aborto 
quale esiste in Italia. 

E' costituito da una par 
te, come dire, scientifica in 
cui si illustra la nascita. E 
fin qui tutto bene. 

L'altra parte, Invece, fa ve
dere addirittura sacchi della 
spazzatura pieni di feti dai 
quattro ai sette mesi, pra
ticamente bambini già for
mati. e il commei.to avverte 
e i e la loro fine sarà l'Ince
neritore. 

Tutto questo riferito all' 
aborto libero che si prati
ca a Cincinniti. Stati IT"»' 
d'America. Ora, se in Italia 
sì vuole informare sull'aborti 
in modo obiettivo conso-. 
no non a dei medici ma a 
persone che sono il più del
le volte completamente all' 
oscuro del problema, la prl 
ma cosa da farf è illustra
re la situazione generale del
la contraccezione, dell'igno
ranza maschile e femminile 
a riguardo, parlare degli a-
borti clandestini, delle donne 
che muoiono ancora sotto le 
mani delle mammane, nono
stante esista una legge del
lo Stato sull'aborto. 

Ma soprattutto si deve, da 

lare della lepge. che assolu
tamente in Italia non preve-
u ciie -i poa-sa aoorure a 
sette mesi, come le diapositi
ve cercano di far credere. A 
questo punto dopo aver Il
lustrato 1 fatti, credo si pos
sa dire a ragione che inizia
tive come questa sono vergo
gnose e incivili. 

Lorenza Maria Mori 
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UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 • Festivi pomeriggio e sera 

concoRDf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLl 

Giovedì 27 Mirco 

2» SERATA DI GARA 
DI ROCK N'ROLL 

completerà la serata 

« I Poeti e le Stars » 

Oggi pomeriggio • 
quatta aera 

DISCOTECA E LISCIO 

OPERAZIONE «NATA DI MARZO» 
LA PRIMA PAZZA VETTURETTA al mondo nata con l'80% dello spazio destinato ai 
passeggeri ed il resto al 
motore e alle parti mecca
niche. 
La prima pazza vincitrice 
di Rallys (ha lanciato quel
lo di Montecarlo...) 
Oggi più competitiva che 
mai 
1) Per il prezzo 
2) Per la forma di paga

mento 
3) Per l'eccezionale bel

lezza 

DAL 10 MARZO 
AL 3 APRILE 

CREDITO PAZZO ! 
esempio: 
1 milione in contanti e 36 
rate da L. 125.600 caduna 
« chiavi in mano » senza al
tre spese e senza cambiali 
salvo variazioni del tasso uf
ficiale di sconto 

I A I C A S I ^ A C A M I 
PIAZZA D . CHIESA, 44 - T e l . 403241 

ESPOSIZIONE VIA CAIROLI, 49 - Te l . 22272 

Una inedita « Traviata » al Verdi di Pisa I Novoli gli dedica una monografia 

Singolare versione 
della morte di Violetta 
L'ultimo atto ambientato in una squallida corsia d'ospedale - Un'atmosfe
ra allusiva e rarefatta - Interessante adattamento di Fassini e Samaritani 

PISA — Con i tempi che 
corrono allestire un'opera co
me La Traviata è un vero e 
proprio atto di coraggio. 
Questa grande partitura pone 
delle difficoltà di esecuzione 
a volte insormontabili, perciò 
la scelta del direttore d'or
chestra, del regista e di una 
protagonista capace di soste
nere una delle tessiture più 
ardue ed uno dei personaggi 
più complessi dell'intero re
pertorio melodrammatico 
costituisce un problema piut
tosto gravoso anche per i 
teatri più grandi e dotati di 
cospicue possibilità finanzia
rie. 

Ma il Verdi di Pisa, pro
prio n questa fase transitoria 
e di rodaggio, in vista della 
>ua futura attività di centro 
di produzione per la lirica. 
ha voluto affrontare un'im
presa cosi rischiosa e !"ha 
fatto con un impegno ed una 
cura ammirevoli. 

La scelta del noto allesti
mento romano, curato qual
che anno fa dal regista Al
berto Fassini e dallo sceno
grafo e costumista Pier Luigi 
Samaritani, non era certo ca
suale. Ad impersonare Violet
ta è stata chiamata una gio-
\ane cantante. Adelaide Ne
gri. di cui da tempo si paria 
come dì una vera e propria 
rivelazione. Da tutto questo 
«i può dedurre che le strut
ture organizzative del Verdi 
— che fanno capo all'Asso
ciazione Teatro di Pisa — 
hanno fatto del loro meglio 
per produrre uno spettacolo 
interessante e coerente, che 
evitasse l'atmosfera fastidiosa 
— ed oggi francamente in
sopportabile — delle tanto 
deprecate «spedizioni puniti
ve». Certo le peo-he non 
mancavano, ma il prodotto è 
risultato nel complesso non 
privo di molivi di interesse. 

Lo spettacolo ideato da 
Fascini e da Samaritani (crea 
tore di scene e costumi di 
straordinaria finezza) è af 
fascinante. Fassini immerge 
la vicenda di Violetta Valéry 
in un clima allusivo e rare
fatto. dove più che i perso
naggi si muovono i loro con
torni. le loro ombre sfuggen
ti. Cosi la festa luminosa del 
primo atto è avvolta in una 

atmosfera ovattata e nebbio
sa (in questo senso anche 
l'impiego delle luci è sen
z'altro ammirevole); e l'ulti
mo atto, anziché nella came
ra di Violetta, si svolge in 
una squallida corsia d'ospe
dale. L'allestimento di Fassini 
e Samaritani si dibatte così 
tra reminiscenze viscontiane 
e suggestioni decadenti, tra 
un impressionismo alla Mo-
net e un vago naturalismo. 
Più che le grandi passioni 
dei personaggi ed i loro 
contrasti, in questa Traviata 
prevale la definizione sugge
stiva dell'ambiente e delle 
atmosfere. 

La vecchia orchestra del-
l'AIDEM — che prenderà il 
nome di Orchestra Regionale 
Toscana — si è comportata 
abbastanza bene. Nel «Don 
Pasquale* avevamo riscontra
to però una maggiore pulizia 
negli attacchi. Bruno Rigacci 
l'ha guidata con solida e 
consumata professionalità. 
nonostante qualche scelta di 
tempi un po' discutibile. 

In palcoscenico Adelaide 
Negri ha dato una prova in
teressante anche se non pie
namente convincente. Questa 
cantante possiede sez'altro 
delle attitudini che vanno in
dirizzate verso una maggiore 
consapevolezza tecnica, stili
stica ed espressiva. La voce 
ha un considerevole volume. 
il timbro è piuttosto scuro e 
brunito, le agilità abbastanza 
nitide, la zona sovracuta è 
raggiunta con facilita (basti 
pensare all'impervio mi be
molle della cabaletta del 
primo atto, che la Negri ha 
fatto svettare con grande di
sinvoltura). ma l'intonazione è 
risultata spesso fallosa. 

La Negri è sembrata meno 
persuasiva nella definizione 
del personaggio, affrontato in 
maniera piuttosto generica 
anche se non sono mancati. 
nel secondo e nell'ultimo at
to. momenti di intenso • ed 
appassionato lirismo. Co
munque. con quello che pas
sa il convento, non si tratta 
certo di una cantante da but
tar via. • 

Un efficace Alfredo è stato 
Ottavio Gara venta, forse lie
vemente affaticato rispetto 
alle precedenti prestazioni. Il 
migliore in campo è risultato 
Garbis Boyagian che ha im
personato Giorgio Germont 
con una straordinaria nobiltà 
di canto e di fraseggio. 
strappando gli applausi più 
convinti della serata. 

Completavano il cast Gilio
la Caputi (Flora). Lina Rossi 
(Annina). Walter Gullino 
(Gastone). Bruno Creila (Il 
barone). Ettore Cresci (II 
marchese). Guido Pasetti (Il 
dottore). Lino Di Capua 
(Giuseppe). Guido Fabbri 
(Un domestico). 

Accoglienze contrastanti: u-
na parte del pubblico ha 
applaudito entusiasticamente 
tutti gli interpreti, mentre in 
loggione sono piovuti clamo
rosi dissensi anche all'indi
rizzo del direttore Rigacci. 
Una dimostrazione che il 
pubblico sta diventando esi
gente un po' dovunque e, nel
lo stesso tempo, una chiara 
sollecitazione ai dirìgenti del 
Verdi (che si accinge a tra
sformarsi nel secondo teatro 
lirico della Regione) di mi-

! gliorare nei limiti del possi
bile. 

Alberto Paloscia 

Tutte le sere dame 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALIO LISCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

29 MARZO 1980 
AD AREZZO 

GIORNATA 

PEUGEOT 

Pasolini visto 
da un quartiere 
Da venerdì iniziative sulla complessa figu
ra del regista — Un ciclo cinematografico 

Che la morte non avrebbe 
chiuso il « caso » Pasolini, 
aldilà di ogni aspetto giudi
ziario. fu tacile profezia di 
molti nei giorni immediata
mente seguenti la tragedia. Il 
rischio rimaneva, però, quel
lo di una precoce (e interes
sata) imbalsamazione dello 
e scrittore scomodo » consu
mata nei modi consueti della 
canonizzazione e della ritua
lità commemorativa. Finora, 
comunque, la vitalità dell'ope
ra e del pensiero pasoliniano 
continua a seminare dubbi 
salutari e a risvegliare co
scienze sopite e insieme, sul 
piano dell'attività culturale, a 
sollecitare iniziative di vario 
tipo dalle mostre ai convegni, 
alle rassegne cinematografi
che. Un progetto di vasta ar
ticolazione monograficamente 
dedicato all'autore friulano 
prende il via. in questi giorni, 
a Firenze oraanizzato dal 
Consiglio di quartiere n. 6. 
dal Comune, dalla Biblioteca 
comunale Buonarroti e dal 
Cinecircolo a M. Ausiliatrice». 

Si comincia, come è stato 
detto nel corso di una confe
renza stampa, da venerdì 
prossimo con un dibattito in
titolato w Pasolini nella storia 
italiana contemporanea » al 
quale interverranno Pio Bai-
delti, Enzo Siciliano, Gian 
Piero Brunetta e Gianfranco 
Contini falle 21 nella sede 
della Biblioteca Buonarroti 
di Novoli). Sarà poi il turno 
della rassegna cinematografi
ca che si inaugura da saba
to fai Cinecircolo Morosi) con 
Accattone al quale seguiran
no Mamma Roma. La rabbia, 
La ricotta. Sopralluoghi in 
Palestina, Comizi d'amore. Il 
Vangelo secondo Matteo. Uc-
cellacci e Uccellini. La terra 
vista dalla luna. Che cosa so
no le nuvole. La sequenza del 
fiore di carta. Il sogno di una 
cosa. Edipo re. Teorema, Ap
punti per un'Orestiade afri
cana. Porcile. Medea, Deca
meron. I racconti dì Canter

bury. 12 dicembre. Il fiore 
delle mille e una notte. 

ili film di Pasolini farà se
guito un breve ciclo di pelli
cole sull'autore o alle realiz
zazioni delle quali Pasolini 
prestò la sua collaborazione: 
da La canta delle marane e 
Ignoti alla città di Cecilia 
Mangini a II cinema di Pa
solini di Maurizio Ponzi, da 
Pasolini cultura e società di 
Carlo di Carlo a Per conosce
re Pasolini di Leandro Luc
chetti a Terza B facciamo 1' 
appello di G. Minello. 

Il settore delle esposizioni 
allinea una mostra del ma
nifesti cinematografici fdal 
26 aprile al Cinecircolo di via 
Morosi), una interessante ras
segna della stampa in occa
sione della morte del poeta 
fdal 26 aprile alla Biblioteca 
Buonarroti) e una mostra dei 
disegni e delle foto 

La serie dei dibattiti pun
teggia tutto lo svolgimento 
dell'iniziativa: martedì 15 
aprile avrà luogo una inter
vista pubblica sugli Scritti 
corsari e Le lettere luterane 
con la partecipazione di Pie
ro Ottone. Ernesto Balducci, 
Ulderico Bernardi e Anna 
Panicali: martedì 6 maggio 
(Biblioteca Buonarroti, ore 
21) si terrà un dibattito sulle 
novità editoriali riguardanti 
lo scrittore al quale prende
ranno parte Giancarlo Fer
retti. Pio Baldelli. Walter Si
ti; martedì 20 maggio sarà il 
turno della letteratura in un 
incontro con Giuliano Mana
corda, Dacia Maraini e Gian
ni Scalia; il Pasolini giorna
lista sarà esaminato da Ba-
get Bozzo, Ferdinando Ador
nato e Natalia Aspesi nel cor
so di una tavola rotonda fil 
3 giugno) e a conclusione del
la maratona culturale vener
dì 20 giugno dopo la proie
zione di Salò si tenterà nel 
corso di un dibattito finale 
di mettere in luce il signifi
cato deWultimo messaagio ci
nematografico del poeta. 

COMUNICATO 
AI SIGG. PARRUCCHIERI 

Lunedi 31 marzo avrà luogo, presso la discoteca CON 
CORDE in Chiestna Uzzanese. un seminano professio
nale di taglio ed acconciatura tecnica, organizzato dalla 
ditta I.N.D.OLA. S.p.a. di Milano, e con la partecipa
zione del famosissimo stilista Spagnolo LLONGUERAS 

Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi diret
tamente alla Direzione del C O N C O R D E Chiesina 
Uzzanese. Tel- 0572/48215. 

Solo da noi troverete 
questi prezzi 

* * * * * * 

rmii^M 

ELETTROFORNITURE PISANE 
V i a Provinciale Calcesana, 54/00 

tei. 879104 Ghezzano (Pisa) 

Qualcosa di più di un negozio 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate, senza cambiali, 

con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di elettrodomestici delle migliori marche, T.V.C., radio, stereo 

TVC Philips 18 rate da L 
TVC Philips 18 rate da 
TVC Philips 18 rate da 
TVC Telefunken 24 rate da 
TVC Telefunken 30 rate da 
TV/Bn 12" 
TV/Bn 24" 
Cucina 4 fuochi gas > 
Cucina 4 fuochi gas con portabombole > 
Cucina 4 fuochi gas + 1 piastra con porta-

bombola < 
Lavatrice 5 Kg- « 
Lavastoviglie 8 coperti • 
Lavastoviglie 12 coperti < 
Frigorifero 140 litri • 
Frigorifero 225 litri doppia porta • 
Frigorifero 275 litri doppia porta • 
Stufa catalitica < 
Stufa raggi infrarossi > 
Fornello 3 fuochi < 
Tostapane con pinza inox < 

. 23.700 
. 30.400 
. 33.700 
. 37.400 
. 35.900 
> 115.000 
. 155.000 
> 89.000 
• 101.000 

> 112.000 
> 159.000 
. 206.000 
• 229.000 
• 106.000 
• 170.000 
> 195.000 
> 53.000 

23.000 
. 13000 

4.400 

Asciugacapelli | 
Orologio a pila • 
Pesapersona i 
Bilanclna cucina Kg. 5 i 
Ferro da atiro a vapore manico colorato > 
Ferro a secco • 

Bistecchiera • 
Trapani elettrici 2 velocità « 
Caffettiera Moka express 1 tazza < 

Caffettiera Moka express 3 tazze > 
Caffettiera Moka express 6 tazze ' 
Sterco completo di cassa i 

Radiolina < 
Radioreglstrators i 

Registratore i 

Rasoio Philips i 
Deodoranti per W.C. « 
Calcolatrici . 
Accendigas i 
Mangiadischi • 

3.800 
9.300 
4.600 
4.500 

» 14.000 
9.000 

> 15.000 
• 37.000 

3.500 

4.000 
4-600 

- 61.000 
7.000 

» 470)00 

• 37.000 

• 32.000 
5.000 

» 10.000 

1.500 
• 19.000 

Assistenza garantita dalla fabbriche. Ampio parcheggio, ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima dì fare acquisti. Interpel
lateci nel Ve. interesse. La vendita rateale è estesa a tutti i prodotti con importo minimo di L 200.000; quindi ai pos
sono acquistare vari articoli. 

INAUGURAZIONE NUOVA SEDE 
Concessionaria PEUGEOT 

ARETAUTO 
VIA GALVANI, 77 (zona commerciale) 

Telefono 38.10.28 AREZZO 

SIETE TUTTI INVITATI 

DALLE ORE 16 
AL COCKTAIL PARTY CHE SEGUIRÀ'. 

« LE ULTIME NOVITÀ' PEUGEOT 1980 » 

VI ATTENDONO 


